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PAG. 8 l'Unità SPETTACOLI Martedì 7 ottobre 1980 

Da stasera sulla Rete 1 « Viaggio del mondo in 80 TV 

Si chiama televisione 
l'anima del commercio 

Questa la massima del « modello * televisivo americano - Il programma di 
Carlo Sartori parte dagli Stati Uniti e approderà negli altri continenti 

Quando II protagonista di Quinto potere, il fflm di Sidney 
Lumet. incita in diretta dagli studi televisivi la gente ad 
uscire dalle proprie case e a gridare ai quattro venti 
tutto il malessere che essi si portano dentro, l'invito, come 
è noto, non verrà accolto e la macchina televisiva stritolerà 
nei propri ingranaggi quel pazzoide di uno speaker. 

Se uno ha in testa di realizzare un programma sulle 
televisioni del mondo, la prima tappa obbligata sono gli 
Stati Uniti d'America, il modello televisivo per eccellenza, 
che ha influenzato il sistema occidentale, e che ogni sera 
ritroviamo, in parte, sul nostro italico piccolo schermo. 

Cosi Carlo Sartori, giornalista e studioso di comunica­
zioni di massa, è partito per questo suo vaggio nello spet­
tacolo televisivo (II giro del mondo in 80 TV, sei puntate, 
la prima questa sera alle 21,35 sulla Rete 1) con un bom­
bardamento di immagini di quello che ogni giorno le tre 
grandi reti televisive statunitensi (la ABC; la NBC e la 
CBS) propinano ai loro telespettatori. Sartori vuole dimo­
strare, riuscendovi pienamente — anche perché si tratta 
di un teorema che gli addetti ai lavori conoscono alla 
perfezione — come tutto il sistema delle « networks », 
cioè delle reti televisive, si regge sul postulato che il 
video è l'anima del commercio. Non c'è uno show o un 
telefilm che non risponda alla legge del profitto, per cui 
più alto è l'indice d'ascolto di un dato programma, più 
soldi (si parla di un budget di 2.500 miliardi di lire al-
l'anno) le reti televisive incassano per il passaggio di un 
dato prodotto da reclamizzare durante la trasmissione. 

Se la cosa può apparire innocua per una soap opera, 
vale a dire le serie senza fine (centinaia di puntate) di 
drammoni d'appendice che vanno in onda di mattina infar­

citi di reclame di detersivi (da cui n «soap», «pone del 
titolo), o nei game show, l giocherelli che hanno fatto 
scuola (ne vediamo uno che Mike Bongiorno riprenderà 
di peso per il suo prossimo telequiz, alla faccia della più 
volte proclamata originalità), ben diverso è & discorso 
quando i condizionamenti commerciali influenzano anche 
1 notiziari di informazione ed i telegiornali. 

Accade allora che un uomo politico o un uomo d'affari 
possa orientare a proprio piacimento il pubblico, anche se 
c'è chi afferma — lo stesso Sidney Lumet, e anche Walter 
Cronkite, il più celebre e autorevole commentatore della 
CBS — che il piccolo schermo ha inciso positivamente in 
alcune delle ultime vicende della storia del paese (dalla 
guerra del Vietnam — la denuncia dei crimini americani 
contro i vietnamiti — all'affare Watergate). 

Restano quindi tutti i dubbi sulla bontà e sull'equità di 
un sistema di comunicazioni che continua a lasciare poco 
spazio nei programmi alle minoranze etniche e razziali. 
anche- di fronte ad uno spezzettamento del pubblico (le 
trasmissioni per 1 portoricani o per gli itahani) che sem­
bra contrastare la teoria di McLuhan sul e villaggio glo­
bale >, vale a dire sulla massificazione del messaggio te­
levisivo. 

Fin qui l'inchiesta assume toni spettacolari abbastanza 
efficaci ma abbastanza scontati per i dati che fornisce. 
Dove invece apprendiamo forse qualcosa di nuovo (e di 
sconcertante al tempo stesso) è nella coda della puntata 
d'apertura. Vale a dire la sfida lanciata alle networks dalle 
televisioni via cavo a pagamento. Un sistema che dimostra 
come molta parte dei teleutenti è disposta a pagare — in 
un paese dove non esiste l'abbonamento televisivo — un 

Fonzie (l'attore Henry WlnkUr) protagonista di « Happy 
day», «eri* di telefilm più seguita In USA (• In Italia) 

canone mensile per avere dei programmi selezionati. 
Le cifre sono abbastanza orientative: la TV via cavo 

raggiunge 1 milione di case in circa cinquecento città del 
paese nordamericano. Cosi il signor Smith può vedersi in 
casa tranquillamente gli stessi film presentati nelle sale 
di prima visione (con la qual cosa, ci sembra ma spe­
riamo di no, si sta decretando la morte del cinema). 

Il programma di Sartori (a cui hanno collaborato Ga­
briella Lazzoni e Paolo Mercandini) viaggerà in altri si­
stemi televisivi: dall'America Latina. all'Asia. all'Europa 
dell'Est. 

L'approccio con queste TV poco conosciute costituirà 
senza dubbio la parte più interessante di questo viaggio. 

Gianni Cerasuolo 

Se Pippo non lo sa, diciamoglielo noi 
Cera una volta lo spettato­

re onnivoro, «miracolato» 
dalla TV, se ne stava in reli­
gioso raccoglimento a sorbir­
si tutto il sorbibile via etere. 
Grandi fauci spalancate, 
sguardo spento: così, credia­
mo, dovettero immaginarselo 
i primi, preistorici program­
matori RAI. 

I tempi cambiano. Ora vi­
viamo quelli dello spettatore 
per così dire «onnipotente», 
multivideoeterizzato, dito più 
veloce del più veloce dito del 
West, pronto a scattare sul­
l'ampia tastiera di possibilità 
offerte dagli sviluppi impre­
vedibili della tecnica. Alla 
prima battuta scadente, tic!, 
cambia canale e magari an­
che nazionalità. Tutto ciò, 
però, non deve essere entrato 
ancora in testa ai solerti 
funzionari RAI che pare con-
ttnutno a pensar* a quello 

spettatore defunto, antenato 
lontano e quasi dimenticato 
dell'attuale. 

Tutto ciò per dire come ci 
sembri incredibile che per 
vivacizzare la solita Canto-
nissima si ricorra ogni anno 
a qualche lucetta e qualche 
smorfietta in più. 

Sia chiaro, non abbiamo 
niente contro Pippo Franco e 
nemmeno contro la sua gen­
tile consorte, ma pensiamo 
che il comico in questuane 
potrebbe tentare strade • un 
po' più ambiziose piuttosto 
che continuare a far ridere 
con la esibizione della pro­
pria bruttezza. E' davvero un 
po' becero. Ma si potrebbe 
perdonarlo alt'interessato se 
non fosse che la triste vicen­
da ha un seguito nelle battu­
tine che Pippo Baudo conti* 
nua a lanciare siigli spettato­
ri inermi nel pomeriggio sue* 

cessivo della domenica, 
Perche, come diceva il po& 

ta con spirito veramente pro­
fetico, al sabato sera che 
promette qualcosa poi segue 
sempre la domenica e lì ogni 
promessa è debito della TV 
nei nostri confronti. 
•Scaccomatto* è presto det­

to: battutine, giochetti, stac­
chi musicali, e poi soldi quel 
tanto che basta per far senti­
re il profumo della torta 
grossa, quella famosa lotteria 
di capodanno alla quale è le­
gata da sempre la Carnosis­
sima di turno (ma di canzoni 
non ce n'è più nemmeno 
l'ombra). La novità starebbe 
nel giallo, cioè nella proposta 
di un breve filmato U cui 
mistero finale viene rivelato 
subito e consente ad una del­
le due coppie in gioco di ag­
giudicarsi-la serata e <H rt-~ 
presentarsi la prossima set­

timana. Dei perdenti invece 
non sapremo più nulla. Ver­
ranno sostituiti dai vincenti 
dei giochetti condotti la do­
menica pomeriggio dall'altro 
Pippo, quel Baudo che per 
ore e ore ci viene in casa a 
parlare di questo e di quello. 
Cinema, teatro, cultura e 
problemi di vita. Alle sue 
spalle un calcolatore da luna 
park chiamato Archimede, 
che ci conduce per ritolta 
pescando dagli elenchi degli 
abbonati SIP. 

E poiché di giro d'Italia, 
seppure elettronico, si tratta, 
si è deciso di parlare di una 
regione con quella bella im­
prontitudine di cui sanno far 
mostra i «depliants» turistici. 
Telecamere a volo d'uccello 
su paesaggi e fattene, qual­
che spruzzo di salsedine .sul 
teleobiettivo e fi gioco è fot' 
to. Così almeno devono aver 

pensato, invece si scopre che 
la Sardegna, seppure rappre­
sentata in misura infinitesi­
male dagli ospiti in studio 
(Gianni Agus, Aligi Sassu e 
Gavino Ledda) e da quelli in 
loco, è una realtà che non si 
può fotografare tanto facil­
mente. Sono subito sorte dif­
ferenziazioni, polemiche, di­
vergenze, insomma un ranco­
re covato nell'abbandono che 
esplode perfino davanti ai 
easti occhi di Pippo Baudo. 
Con un effetto straniente nei 
confronti della trasmissione, 
forse anche deviante per i te­
lespettatori non sardi e, se 
consentite una nota persona­
le. sicuramente straziante per 
i sardi emigrati posti di 
fronte a problemi terribili 
gettati li come noccioline 
tanto per fare spettacolo.e 
aiutare il Baudo a finire il 
pomeriggio. 

Queste trasferte votanti. 
che pretendono di rappresen­
tare situazioni complesse e 
millenarie con quattro in­
quadrature, finiscono poi per 
farne la caricatura deforma­
ta. Anche perchè non appena 
qualcuno accenna • a dire 
qualcosa di serio, subito un 
solerte presentatore gli toglie 
il microfono. 

Allora, se proprio non si 
ha voglia né tempo per ap­
profondire, non sarebbe me­
glio limitarsi al puro folclore 
locate (canti, artigianato, ri­
cette}, evitando il rischio di 
aprire allarmanti squarci Siti­
la realtà per poi affrettarsi a 
ricoprirli di melassa tra una 
Orietta Berti, un cavallino 
parlante, una sigla stucchevo­
le e magari un gol? _ .... 

Maria Novella Oppo 

Torna da stasera in TV «Dietro il processo» 

Verità e caricature 
sul « caso Pasolini » 

Due puntate sull'assassinio del poeta e due sulla «vicenda 
Montesi» - Incerta e poco coraggiosa la strada intrapresa 

e Una storia da bas«o impe­
ro, una «torli mica male in­
sabbiata, una storia sbaglia» 

. ta ». Le parole della nuova 
« ballata a di Fabrizio De An­
dré accompagnano, un po' 
rabbiose, un po' rassegnate, 
Immagini dedicate a Pier Pao­
lo Pasolini. Dedicate in parte 
alla sua vita: a Tota, vai più 
indietro, Ninctto guarda ver-
so dì me »... suggestive ecene 
di repertorio sul set di VcceU 
lacci e Uccellini. Ma dedica* 
te soprattutto alla sua morte. 
Anzi a uno dei principali riti 
che i vivi istituiscono per le 
morti violente: il processo. -

t Dietro 11 processo » Paso­
lini si è collocala una troupe 
del TG2 sotto la guida di 
Franco Biancacci riproponendo 
così una formula già speri* 
mentala l'anno scorso dalla 
rete 1. Il «processo» viene 
narrato in ' due puntate (la 
prima e stasera alle 20,40). 
Dopo toccherà al e caso a 
Wilma Montesi. 

Mai «dentro* 
Pasolini di processi ne ha 

subiti molti nella sua vita. 
Censura • cinematogràfica e 
censura dei suoi comporta­
menti privati si sono spesso 
passate il testimone nel deter­
minare il suo principale ruolo 
pubblico: « imputato sociale ». 
La giustizia condannava, as­
solveva. decideva per il me­
glio ma dubbi, incertezze, 
« strascichi » , intellettuali, so­
ciali, privati, del lungo « pro-
eesso » a Pasolini restavano 
sempre in piedi. Non poteva 
risolverli neanche la mitezza 
del paeta, la * utilità » cultu­
rale dello scrittore. Cosi era 
in vita, cosi è in morte. Ora 
Pasolini è passato da impu­
tato a vìttima. Pasolini è sta­
to assassinato. Ma il processo 
non ha convinto. E dubbi, in­
certezze. » strascichi » soprav­
vivono. Gli anni passano, già 
cinque son volati i da quel 
2 novembre 1975. ma la ve-
riti non h* travolto t sospet­
ti. E le - eonettisfoni evi fron-

i dm tribunali giudicanti 

in prima istanza e in appello 
restano emblematiche nella 
loro contraddittorietà di una 
giustizia incompiuta: fu solo 
Pelosi ad uccidere o furono 
in molti? Sembra quasi da al­
lora che a ciascuno non resti 
che tenersi le proprie opi­
nioni. 

Non si può dare allora solo 
che un ealdo benvenuto a que­
sta trasmissione di Biancacci 
che ha il merito di ridestare 
le coscienze di tutti. Ma ab­
biamo l'impressione, perlome­
no giudicando dalla prima 
puntata, che la, troupe del 
TG2 abbia avuto una troppo 
timida concezione del termi­
ne <r dietro ». Le immagini 
che ci scorrono davanti non 
entrano mai dentro il proces­
so. Manca il gusto e forse il 
coraggio di una ricapitolazio­
ne puntigliosa, giornalistica, 
aggressiva del documento. 
Forse i curatori hanno temu­
to la noia. Hanno preferito 
puntare sullo spettacolo. E 
cosi hanno mascherato Riccar­
do Cucciolla, con - i classici 
occhiali neri di Pasolini e lo 
hanno , fatto muovere accanto 
ad un giovane ricciuto che na­
turalmente sarebbe Pelosi. In­
sieme, a bordo dell'Alfa GT, 
ricostruiscono quella notte. Ma 
questo flash back scenoerafi-
co risulta sempre posticcio, 
privo di passione e di tensio­
ne. < II preteso spettacolo la­
scia il posto alla caricatura. 
Più pungenti sono i dialoghi 
dei personaggi or veri * sia che 
si tratti del pronrietario di 
a Pommidoro t> (la trattoria 
dove Pasolini cenò prima di 
incontrare Pelosi) sia che si 
tratti di « borgatari » amici del 
poeta che raccontano ricordi 
che gettano uno squarcio dì 
luce anche su quella tragica 
aerata. 

In realtà la prima puntata 
non riesce neanche ad essere 
fino in fondo « dietro » il 
processo. Perché quasi mai 
dalle ricostruzioni emergono 
notizie che possano segnalare 
la presenza di un lavoro gior­
nalistico «Tawalto come il rit­
ta* • l'andatura del-program* 

ma vorrebbero far credere. 
Anche laddove si vogliono ri-
proporro gli elementi, ormai 
noti, della impossibilità che 
Pasolini sia stato ucciso dal 
solo Pelosi (la sua forza fi­
sica, le contraddizioni dei rac­
conti degli amici di e Rana » 
sul!' « aggancio » del giovane 
alla stazione) lo si fa con trop­
pa discrezione, con troppo 
a savoir falre ». Un processo, 
e di più un a dietro al pro­
cesso » deve essere sempre ag­
gressivo. Senza troppo amore 
per le perifrasi. Altrimenti, lo 
ripetiamo, si poteva scegliere 
la strada dell'oggettiva rico­
struzione degli atti processuali. 

Aspetta verità ; 
Fazlosétlo ma non risoluto, 

ammiccante ma non chiaro, 
questo oc processo » televisivo 
ha solo il merito di ripropor­
re, di non stancarsi di rirac­
contare, dì ricordare a tutti 
che, per esempio, nel proces­
so non è mai stato ascoltato 
« Pommidoro », il merito, di 
farci vedere la vecchia Inter» 
vista televisiva « a ealdo » a 
uno dei tre amici di Pelosi 
che risulta in contraddiziona 
con quanto verrà detto dopo. 
Non è poco. Ma nessuno può 
toglierci dalla testa che pro­
prio quando ci ai ricorda che 
Pasolini era un ° poeta e si 
cercano « effetti » intellettuali 
adatti alla tragicità della tua 
morte si dimentica che l'uomo 
assassinato aspetta verità. So­
lo se si pensa, invece, al cor­
po dell'uomo ucciso, di un uo­
mo qualunque martoriato, 
massacrato, all'Idroscalo di 
Ostia forse addirittura scor­
dandone il nome, si può pen­
sare al cammino che la verità 
deve ancora compiere. E verri 
poi assurdamente facile dir* 
che è impossibile che aia sta­
to uno solo a colpire. Rico­
struire la dinamica. Che poi 
il suo nome fosse Pier Paola 
Pasolini possiamo anche ricor­
darcelo dopo, per stabilir* Il 
movente. 

Ferdinando Adornate 

PROGRAMMI TV 
Prosegue, con Gli spostati (Rete due, 

ore 21,30), la serie dedicata al regista 
americano John Huston; che, nel caso, 
potè avvalersi di vistosi apporti: ac­
canto al suo nome, spicca qui infatti 
quello del drammaturgo Arthur Miller, 
autore nell'occasione di un testo scritto 
espressamente per lo schermo, mentre 
la distribuzione comprende Marilyn 
Monroe (allora moglie di Miller), 
Clark Gable, Montgomery Clift, Thelma 
Ritter, Eli Wallach- Una galleria, pur­
troppo (con l'eccezione, appunto, di 
Wallach). di illustri scomparsi. 

Il film sembrò del resto modellato. 
già all'epoca in cui nacque (1961). e 
forse al di là delle intenzioni, sulle 

Tv: sfilata di divi 
per «Gli spostati» 

personali nevrosi e inquietudini di al­
cuni degli interpreti: Marilyn Monroe, 
suicida non molto tempo dopo. Clark 
Gable inguaribilmente infermo, Mont­
gomery Clift destinato, pure lui, a una 
morte immatura e misteriosa. Ma so­
prattutto si riscontrò un certo stri­
dore fra temi e forme tipicamente hu-
stonlani — la raffigurazione d*un inon­
do di «perdenti» in lotta per la 50-

prawivenza — e lo stampo d'indole più 
letteraria, o comunque «Intellettuale», 
che alla materia si sforzava d'impri­
mere Miller, in fase di stanca creativa 
dopo i grandi successi teatrali del do­
poguèrra. 

Cosi, questi Misfits (come suonava il 
titolo originale) rimangono in qualche 
modo sospesi tra un disegno libresco 
di ambienti e personaggi, gravati di 
pesanti intenzioni simboliche, l'auto­
biografia degli attori, e una più fre­
sca Invenzione di Immagini significa­
tive, dove la mano di Huston riesce a 
farsi avvertire, liberandosi di tanti 
Impacci, lag.sa.)' 

CI Rete 1 
12,30 

13 
13^5 
13,30 
14,10 

15.15 
16,10 

17 
174» 
17,15 
17,30 
17.55 
18 

1830 
19.05 
19,20 

19.45 

20 
20.40 

21,35 

22.40 
23,10 

DSE: IMPARIAMO AD INSEGNARE • di Maria Ama­
ta Garito. Regia di Italo Pellini (2. p.) 
GIORNO PER GIORNO • Rubrica del T G 1 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
AR AB ELLA - Sceneggiato tratto dal romanzo di Emi-
Ilo De Marchi. 
SPECCHIO SUL MONDO • T G 1 Informazione 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA: « U n vero 
gentiluomo» - Telefilm di Virgil W. VogeL 
T G 1 - FLASH 
FIABE COSI'„ «TI brutto anatroccolo» 
IL GIRO DEL MONDO DI COLARGOL 
LO SPAVENTAPASSERI con J. Pertwee. C. Colemao 
MISTER MAN, disegni animati 
DSE • SCHEDE • ISTITUZIONI «I l Sinodo e 1» sua 
storia » (1. p.) 
PRIMISSIMA 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso: 
LA FRONTIERA DEL DRAGO, da una storia origi­
nale di Shit Taian con A. Nakamura 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
FUOCO DAL CIELO (2. p.) • Regia di J. Jameson, 
sceneggiato, con R Crenna, D. Dukes, KIp Niven 
IL GIRO DEL MONDO IN 80 TV • Programma di 
Cario Sartori (1) « Nord America: n video * l'anima 
del commercio» 
GLI INVINCIBILI : «Colpo grosso» 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA - SPECCHIO SUL MONDO - T G 1 IN­
FORMAZIONI 

15,15 
15,45 
16,15 
17 
17.06 
17,15 
18 

1*30 
18.50 

19,46 
20,40 

*U0 

2335 

DSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 
GIORNI D'EUROPA • Programma di G. Favero 
OXANNA Recital musicale di Anna Oxa 
TG2 FLASH 
L'INCREDIBILE COPPIA - Disegni animati 
TRENTA MINUTI GIOVANI 
DSE: INFANZIA OGGI «Come andrà a finire» in­
Tito alla creatività, regia di Sergio Ricci (2. p.) 
DAL PARLAMENTO - TG 2 - SPORTSERA 
« BUONASERA CON T. SCOTTI • Testi di Paoltrrf. 
Silvestri. Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena, segue 
il telefilm comico « Mork contro Mindy » 
TG t • STUDIO APERTO 
TG 2 - DIETRO IL PROCESSO DI F. BIANCACCI 
«L'ultima notte di Pasolini» 
IL GRANDE CACCIATORE: Film e Gli spostati ». Re-
già di John Huston. con Clark Gable. Marilyn Monroe, 
Montgomery Clift 
TG 2 STANOTTE 

Q Rete 3 
19 T G * 
19,30 TV 3 REGIONI - CULTURA. SPETTACOLO. AVVENI­

MENTI . COSTUME 
20 GIANNI E PINOTTO 
2IMJS DSE: LA VITA DAL MARE 
2035 GIANNI E PINOTTO 
20v40 L'ITALIA IN DIRETTA - «Effetto giorno», Attori. 

personaggi, situazioni del set cinematografioo. 
21 35 GLI ANIMALI PARLANO • (2. p.): Alla ricerea del 

compagno. Un programma a cura di Ulrucb Hebelsiek 
33J5TG3 
2235 GIANNI E PINOTTO - (Replica) 

• Rete 2 
• TV Svizzera 

1230 I REGALI DELLA NATURA - Programma d! Reml-
glio Ducros e Giampiero Ricci 

13 T G 2 • ORE TREDICI 
1330 DSE: SCUOLA MEDIA: Una scuola che si rinnova; 

Un programma di Maria Paola Turrinl Grilla 
14 BARNABY JONES - Telefilm di W. Hale. 
14,50 MIRAGGIO MORTALE • Telefilm 

ORE 18.05: Per I ragazzi: 18.40: Telegiornale: 18.30: That's 
Hollywood, una storia del cinema: 19.20: TJ carrozzone. 
folclore di ogni paese: I Mattonai; 19.50: n Regionale; 
20.15: Telegiornale; 20,40: Capitan Onedin (3. serie). 6. «In 
viaggio per San Francisco ». di Martin Worth con Peter 
Gilmore. Regìa di Gerald Blake; 21.40: Orsa Maggiore (rivi­
sta di scienza e tecnica; 2236: Telegiornale; 33,45-24: Mar­
tedì sport. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 17. 19. 21. 23. 
630: All'alba con discrezione; 
7,15: GR1 lavoro. 7,25: ma che 
musical; 8,40: Ieri al parla­
mento, le commissioni parla­
mentari; 9: Radioanch'io '80; 
11: Quattro quarti; 12,03: Voi 
e io '80; 13,25: La diligenza; 
13,30: Disco rosso; 14.03: L'in­
conscio musicale; 1430: Mal­
costume mezzo gaudio; 15.03: 
Rally; 1530: Errepluno; 1630: 
«L'uomo e la pietra» di Al-
berto Gozzi; 17.03: Patch­
work: 18.35: n programma 
dell'accesso Società Italiana 
di medicina « psicoterapia; 

1930: Pagine dimenticate 
della musica italiana; 19,50: 
La civiltà dello spettacolo; 
2035: Lo strumento della mu­
sica moderna; 21.03: Cinecit­
tà; 2130: Musica del fol­
klore; 22: Dischi fuori cir­
cuito; 2230: Musica Ieri e do­
mani, oggi al parlamento • In 
diretta la telefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.06, 630, 
1330. 1630. 1730, 1830. 1930, 
13.30. 16.30. 17,30. 18.30, 1930 
22.30 6.6.06. 635.7.06,73S. 8.45: 
I giorni; 9,05: « t-a luce del 

nord» di Cronln; 933* 15: 
Radlodue 3131; 10: Speciale 
GR 2 sport; 1133: DSE: l'al­
tro bambino (4); 1136: Le 
mille canzoni; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12.45: Al­
to gradimento; 12.45: Contat­
to radio; 13.41: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali; 
1530: GR2 economia; 1633: 
Disco club: 1733: « L'occasio­
ne» di C. Novelli; 18: Le ore 
della musica, «1632... *1 pia­
ce Toacanlnl?» (11); 19,08: 
Cantoni Italiane di ogni tem­
po • ogni regione; 1930: Spa­
zio X: 22: Nottetempo: 2230: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: T A 
9.45, IL45, 15,15. 18,46, 36,46, 
3335. 6: Quotidiana radtotre; 
635. 330. 10.45: n concerto 
del mattino; 731: Prima pa­
gina; 9.45: Tempo e strade; 
10: Noi. voi. loro donna; 13: 
Antologia di music* operisti­
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
15.lt: ORI evitai»; 1*36: Dal 
folkstudlo in Roma « u n ear­
to discorso»; 17: A 
nei secoli (3); 1736; tt: 
«io tre; 31: Appuntamento 
con la sdenta; 3140: Igor 
Strawinsky; 33: ConV* dif­
ficile parlar» facile; 31,06: 
n jazz. 

tra il freddo e il caldo 
c'è di mezzo 

STUFE DA RISCALDAMENTO A CAS-KEROSENE-BRUCIATUTTO 
CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 

BRUCIATORI DI GASOLIO 
CALDAIE A CAS-A GASOLIO-A CARBONEE LEGNA 

RADIATORI E PIASTRE IN GHISA 

-LiJli Jii'.UQ 

http://15.lt

